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POR Campania FESR 2014 2020. Azione 5 1 3 DDR n 226 del 25 05 2023 Decadenza del 
finanziamento  Potenziamento delle dotazioni strumentali per la realizzazione degli interventi 
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  Data dell’invio al B.U.R.C.

  Data invio alla Dir. Generale per le Risorse Finanziarie (Entrate e Bilancio)

  Data invio alla Dir. Generale per le Risorse Strumentali (Sist. Informativi)



IL DIRIGENTE
PREMESSO che:

a. la  Regione  Campania,  relativamente  al  ciclo  di  programmazione  del  POR FESR 2014/2020,
nell’ambito dell’Obiettivo Tematico 5 "Prevenzione dei rischi naturali e antropici" ha previsto tra le
proprie priorità d’intervento, di “sostenere investimenti riguardanti l'adattamento al cambiamento
climatico, compresi gli approcci basati sugli ecosistemi” e “proteggere e ripristinare la biodiversità
e  i  suoli  e  promuovere  i  servizi  ecosistemici  anche  attraverso  Natura  2000  e  per  mezzo  di
infrastrutture verdi”;

b. la Regione Campania attraverso l’Azione 5.1.3 del POR FESR 2014-2020 promuove gli interventi
di realizzazione, manutenzione e rinaturalizzazione di infrastrutture verdi e servizi ecosistemici
funzionali alla riduzione dei rischi connessi ai cambiamenti climatici;

c. la Regione Campania con D.G.R. n. 278 del 7/06/2022 ha approvato il Documento esecutivo di
programmazione forestale” (DEPF) per le annualità 2022 – 2023, ai sensi della L.R. 1/2012 art.
35,  che  costituisce  il  livello  esecutivo  della  programmazione  forestale  regionale,  le  cui  linee
generali  e di  indirizzo sono definite dal Piano Forestale Generale (PFG) e che definisce, per
l’intero territorio forestale regionale, le azioni prioritarie di intervento, gli obiettivi, le risorse per gli
anni 2022 e 2023 a valere sulla Programmazione regionale POR FESR CAMPANIA 2014 – 2020,
gli  Enti  delegati  responsabili  dell’attuazione  degli  interventi,  gli  indicatori  di  attuazione  e  di
risultato, da impiegarsi a fini di monitoraggio e controllo;

d. con il D.P.G.R. n. 81 del 23/06/2022 la Direttrice pro tempore della Direzione Generale per le
Politiche agricole, alimentari e forestali  della Regione Campania è stata designata quale ROS
dell’Obiettivo specifico 5.1. Azione 5.1.3;

e. con il  Decreto  dirigenziale  n.  432 del  10  novembre 2022 è stato  istituito  il  team di  obiettivo
specifico 5.1 del POR Campania FESR 2014-2020 a supporto delle attività del ROS;

f. con Delibera n. 117 del 14.03.2023 la Giunta Regionale:
 ha approvato l’“Aggiornamento del Documento Esecutivo di Programmazione Forestale (DEPF)

2022-2023”  programmando  l’importo  aggiuntivo  di  €10.000.000,00  in  uno  con  le  economie
derivanti dall’attuazione degli interventi già previsti dal DEPF a valere sull’Asse 5 – O.S. 5.1 –
Azione  5.1.3  del  POR  FESR  CAMPANIA  2014/20  per  il  finanziamento  dell’intervento
“Potenziamento delle dotazioni  strumentali  degli  EE.DD. ex L.R. n.  11/96 per la realizzazione
degli interventi idraulico-forestali;

 ha dato  mandato  alla  Direzione  Generale  per  le  Politiche  Agricole,  Alimentari  e  Forestali  di
adottare i provvedimenti conseguenziali e connessi all’attuazione delle operazioni programmate,
nel rispetto degli Orientamenti sulla chiusura di cui alla Comunicazione CE (2022) 8836 final del
7/12/2022 affinché la spesa a valere sul POR Campania FESR 2014-2020 sia ammissibile ed
effettuata e quietanzata dai beneficiari (EE.DD. ex L.R. n. 11/96) entro il 31/12/2023;

g. con il D.D. n. 176 del 11.04.2023 si è provveduto all’approvazione dell’Avviso per l’acquisizione di
manifestazioni  di  interesse,  ai  fini  dell’ammissione  al  finanziamento,  degli  interventi  di
“Potenziamento delle dotazioni  strumentali  degli  EE.DD. ex L.R. n.  11/96 per la realizzazione
degli  interventi  idraulico-forestali,  in  coerenza con  quanto  previsto  dalla  normativa  vigente  in
materia di procedure d’appalto (D.P.R. 207/2010 e D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.) e dal Manuale di
Attuazione del POR FESR Campania 2014/2020 vigente, il cui termine di presentazione è stato
fissato al 2 maggio 2023, corrispondete al quindicesimo giorno dalla pubblicazione sul Burc n. 28
del 17 aprile 2023;

h. con il Decreto n. 163 del 22/05/2023 è stato approvato l’elenco delle proposte pervenute, tra cui è
inserita  quella  trasmessa dal  beneficiario  Comunità  Montana Zona del  Matese,  con PEC del
02/05/2023, acquisita protocollo n. 0227300 del 02/05/2023;

  PREMESSO altresì che:
a. con decreto dirigenziale n. 266 del 25/05/2023 la Direzione Generale per le Politiche Agricole

Alimentari e Forestale ha provveduto:
 prendere  atto  della  coerenza  ed  ammettere  a  finanziamento  l’intervento  denominato

“Potenziamento delle dotazioni strumentali per la realizzazione degli interventi idraulico-forestali
della Comunità Montana Zona del Matese” Cup E91J23000180002 con beneficiario la Comunità
Montana Zona del Matese (cf 91001800613), per un importo di euro 1.196.116,00 a valere sulle



risorse del POR FESR 2014/2020 – Obiettivo Specifico 5.1 – Azione 5.1.3;
 ad approvare lo schema di convenzione tra la Regione Campania ed il soggetto Beneficiario con

regolazione dei reciproci obblighi e impegni finanziari secondo quanto indicato nel Manuale di
attuazione del POR FESR Campania 2014-2020;

b. la convenzione stipulata digitalmente il 30/06/2023 è stata protocollata al n. 0334670;
c. con decreto dirigenziale n. 287 del 31/05/2023 è stato assunto l’impegno di €. 119.611,60;
d. con decreto dirigenziale n. 94 del 09/02/2024 è stato assunto il disimpegno di €. 119.611,60;

CONSIDERATO che: 
a. con  nota  PG/2023/0462270  del  28/09/2023  è  stato  richiesto  a  tutti  i  beneficiari  lo  stato  di

attuazione degli interventi e la trasmissione degli atti di gara per l’affidamento della fornitura;
b. con Pec del  11/10/2023 acquisita  al  PG/2023/0485955 del  11/10/2023 la Comunità  Montana

Zona del Matese ha riscontrato parzialmente la nota PG/2023/0462270 del 28/09/2023;
c. con  nota  PG/2023/0494528  del  17/10/2023  sono  state  comunicate  a  tutti  i  beneficiari  le

indicazioni gestionali per la liquidazione dei pagamenti;
d. con nota prot. 3548 del 24/10/2023 la Comunità Montana Zona del Matese ha comunicato che la

gara per l’affidamento della fornitura era stata conclusa e si stavano effettuando le verifiche, art.
99 del Dlgs 36/2023, al fine della stipulazione del contratto;

e. con nota PG/2023/0512590 del 25/10/2023 sono state riscontrate la pec del 11/10/2023 e la nota
prot. 3548 del 24/10/2023, comunicando le seguenti criticità:

e.1“L’appalto non risulta suddiviso in lotti  come stabilito dall’  art.  58 del DLGS 36/2023, il
quale  al  comma 2  stabilisce  che  la  mancata  suddivisione  deve  essere  motivata;  tale
motivazione che non si evince dalla lettura della documentazione trasmessa. Per quanto
rilevato,  la mancata giustificazione della suddivisione in lotti  di un appalto comporta un
correttivo finanziario del 5% sull’importo del contratto, previsto dal punto 3 della COCOF
(2019) UE 3452 del 14/05/2019”;

e.2 “L’art.71 del Dlgs 36/2023 prevede che il termine minimo per la ricezione delle offerte è di
30 giorni dalla data di trasmissione del bando di gara alla GU. Considerato che il tempo
intercorso tra la trasmissione del bando di gara alla GU per la pubblicazione (15/09/2023) e
il termine ultimo per la ricezione delle offerte (05/10/2023) indicato nello stesso bando è
inferiore a 30 giorni, si configurano le condizioni richiamate al punto 4 della COCOF (2019)
UE 3452 del  14/05/2019:  “La riduzione dei  termini  stabiliti  dalle  direttive è maggiore o
uguale al  30%”.  Ciò prevede l’applicazione di un correttivo pari  al  10% sull’importo del
contratto”;

e.3 “la COCOF (2019) UE 3452 del 14/05/2019 prevede che, qualora si rilevino più irregolarità
nella stessa procedura d’appalto, i tassi di correzione non sono cumulabili ma si applicherà
il tasso di correzione relativo all’irregolarità più grave. Per quanto suindicato si applicherà
un correttivo del 10% al contratto della fornitura aggiudicata”.

f. con  la  suindicata  nota  PG/2023/0512590  del  25/10/2023,  sono  state  richieste  integrazioni
documentali ed è stato avviato, ai sensi della L.241/90 il procedimento di revoca parziale del 10%
sull’importo  delle  forniture  aggiudicate,  ai  sensi  dell’art.  7  e  ss.  della  Legge  241/90,  ed  in
applicazione  delle  relative  garanzie  di  partecipazione  al  procedimento,  è  stato  indicato  quale
termine per la presentazione di eventuali controdeduzioni 15 giorni dalla notifica della medesima
nota;

g. con  nota  PG/2024/0018904  del  11/01/2024  si  è  rilevato  il  mancato  riscontro  della  nota
PG/2023/0512590 del 25/10/2023 da parte della Comunità Montana Zona del Matese ed è stato
avviato il  procedimento di  decadenza del  finanziamento ai  sensi  dell’art.  7 e ss. della Legge
241/90 vista l’omessa trasmissione degli atti richiesti e previsti dalla manifestazione d’interesse
per la fornitura dei beni de quo e dal Manuale di attuazione vigente del POR FESR 2014/20 ed in
applicazione  delle  relative  garanzie  di  partecipazione  al  procedimento,  è  stato  indicato  quale
termine per la presentazione di eventuali controdeduzioni 30 giorni dalla notifica della medesima
nota, comunicando che decorso tale termine si sarebbe proceduto a prendere atto della rinuncia
al finanziamento;

h. l’art.  n.  65  del  Regolamento  (UE)  n.  1303/2013,  al  comma 2,  stabilisce  che  le  spese  sono
ammissibili se sono state sostenute da un beneficiario con pagamento quietanzato entro il  31
dicembre 2023;



i. il progetto non risulta ammissibile e/o rendicontabile per le motivazioni suindicate;

RITENUTO: 
a. di dover prendere atto del mancato riscontro alla nota PG/2024/0018904 del 11/01/2024;
b. di  dover  considerare  la  Comunità  Montana  Zona  del  Matese  rinunciataria  del

finanziamento  “Potenziamento  delle  dotazioni  strumentali  per  la  realizzazione  degli
interventi  idraulico-forestali  della  Comunità  Montana  Zona  del  Matese”  -  CUP
E91J23000180002;

c. di  dover  dichiarare  la  decadenza  del  finanziamento  “Potenziamento  delle  dotazioni
strumentali per la realizzazione degli interventi idraulico-forestali della Comunità Montana
Zona del Matese” - CUP E91J23000180002 ammesso con DRD n.266 del 25/05/2023 a
valere sulle risorse dell’azione 5.1.3 del POR FESR 2014/20;

d. di  dover  dichiarare  cessati  gli  obblighi  di  cui  alla  convenzione  stipulata  digitalmente  il
30/06/2023 è stata protocollata al n. 0334670;

e. di dover pubblicare ai sensi di quanto disposto dagli artt. 26 e 27 del D.lvo n. 33/2013, il
presente  provvedimento  nella  sezione  “Sovvenzioni,  contributi,  sussidi,  vantaggi
economici” dell’area “Amministrazione Trasparente” del portale istituzionale;

VISTO:
a. la Legge regionale n. 11/1996;
b. la Legge regionale 27 febbraio 2007, n. 3, recante “Disciplina dei lavori pubblici, dei servizi e delle

forniture  in  Campania”,  art.  67 “Interventi  di  urgenza e  di  somma urgenza,  di  manutenzione
forestale, bonifica idraulica, agraria e sistemazione montana”;

c. il “Regolamento di attuazione dell’art. 67 della Legge regionale n. 3 del 27 febbraio 2007 per la
esecuzione dei lavori in materia forestale, vivai regionali, attività delegate ai sensi della L.R. 11/96
ed altre attività assimilabili” del 6 dicembre 2011, n. 11;

d. il D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, concernente il riordino della disciplina vigente in materia di contratti
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture;

e. la Legge regionale 12/2008;
f. il  Regolamento  della  Regione  Campania  n.  12  del  15  dicembre  2011,  “Ordinamento

Amministrativo della Giunta Regionale della Campania” e ss.mm.ii.;
g. il D.lgs. n. 118 del 23 giugno 2011 recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi

contabili”;
h. la  Deliberazione  di  Giunta  regionale  n.  306  del  31/05/2017  ad  oggetto:  “adeguamento  della

titolarità gestionale dei capitoli di entrata e di spesa alle nuove strutture ordinamentali e modifica
denominazione capitoli in esecuzione di quanto disposto con la DGRC n. 230/2017”;

i. la  Legge  Regionale  n.  37  del  5  dicembre  2017  recante  “Principi  e  strumenti  della
programmazione ai fini dell’ordinamento contabile della Regione Campania che abroga la L.R. 30
aprile 2002 n. 7 recante “Ordinamento contabile della Regione Campania”;

j. la  deliberazione  di  Giunta  regionale  n.  342  del  5  giugno  2018 ad  oggetto:  “Regolamento  di
contabilità regionale in attuazione dell'articolo 10 della legge regionale 5 dicembre 2017, n. 37;

k. il regolamento regionale n. 5 del 7 giugno 2018 ad oggetto: “Regolamento di contabilità regionale
in attuazione dell'articolo 10 della legge regionale 5 dicembre 2017, n. 37;

l. la  Deliberazione  di  Giunta  regionale  n.  600  del  22.12.2020  avente  ad  oggetto  “Variazioni
ordinamentali  -  determinazioni”  con  la  quale  è  stato  ridefinito  l’assetto  organizzativo  della
Direzione Generale per le Politiche Agricole,  Alimentari  e Forestali  mediante soppressione di
Unità  Operative  Dirigenziali  e  costituzione  di  uno  Staff  nonché  di  nuove  Unità  Operative
Dirigenziali;

m. la DGR n. 165 del 14/04/2021 ad oggetto: “Conferimento incarichi dirigenziali”;
n. il Decreto Dirigenziale n. 432 del 10 novembre 2022 ad oggetto “POR Campania FESR 2014-

2020 - Nomina team di obiettivo specifico 5.1”;
o. la D.G.R. n. 223 del 26/05/2021;
p. la D.G.R. n. 474 del 27/10/2021;
q. il D.D.R. n. 334 del 29/10/2021;
r. gli atti e tutto quanto sopra richiamato;



DECRETA

per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente trascritte e riportate:
1. di  prendere  atto  del  mancato  riscontro  alla  nota  PG/2024/0018904  del

11/01/2024;
2. di  considerare  la  Comunità  Montana  Zona  del  Matese  rinunciataria  del  finanziamento

“Potenziamento delle dotazioni strumentali per la realizzazione degli interventi idraulico-forestali
della Comunità Montana Zona del Matese” - CUP: E91J23000180002 ammesso con DRD n.266
del 25/05/2023 a valere sulle risorse dell’azione 5.1.3 del POR FESR 2014/20;

3. di dichiarare la decadenza del finanziamento “Potenziamento delle dotazioni strumentali per la
realizzazione degli interventi idraulico-forestali della Comunità Montana Zona del Matese” - CUP:
E91J23000180002;

4. di dichiarare cessati gli obblighi di cui alla convenzione stipulata digitalmente il 30/06/2023 è stata
protocollata al n. 0334670;

5. di  pubblicare ai  sensi di quanto disposto dagli  artt.  26 e 27 del D.lvo n. 33/2013,  il  presente
provvedimento  nella  sezione  “Sovvenzioni,  contributi,  sussidi,  vantaggi  economici”  dell’area
“Amministrazione Trasparente” del portale istituzionale;

6. di  provvedere  alla  pubblicazione  sul  sito  istituzionale  della  Regione  Campania,  per  gli
adempimenti previsti dalla L.R. n. 23 del 28/07/2017 “Regione Campania Casa di Vetro”;

7. di stabilire, in merito all’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento e del Consiglio
del  27  aprile  2016 (RGPD),  che  non  sussiste  nessun obbligo,  atteso  che il  presente  atto  è
indirizzato a favore di Enti pubblici e non di persona fisica;

8. l’Ente delegato che, ai sensi dell’articolo 3 comma 4 della Legge 7 agosto 1990 n. 241, avverso il
presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  giurisdizionale  al  Tribunale  amministrativo  della
Campania o riscorso straordinario al Presidente della Repubblica rispettivamente entro 60 o 120
giorni dalla notifica;

9. di trasmettere il presente provvedimento per quanto di rispettiva competenza:
 al Responsabile della Programmazione Unitaria (40 01 00);
 alla Direzione Generale Autorità di Gestione del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (50

03 00);
 alla Direzione Generale per le Risorse Finanziarie (50 13 00);
 allo  STAFF  -  Funzioni  di  supporto  tecnico-operativo  –  Gestione  e  coordinamento  dei

procedimenti di spesa e del riconoscimento dei debiti fuori bilancio (50 13 93) della D.G.
per le Risorse Finanziarie;

 all’Ufficio di staff “Funzioni di supporto tecnico-amministrativo - Audit interno” (50 07 92)
 all’U.D.C.P.  "Ufficio  Affari  Generali  -  Atti  sottoposti  a  registrazione  e  contratti-URP.

Adempimenti amministrativi e contabili in materia di contratti, comunicazione e stampa" (40
03 03) della Segreteria di Giunta ai fini dell'archiviazione;

 all’Ufficio Speciale per la crescita e la transizione digitale (60 11 00) per il monitoraggio dei
provvedimenti da inserire in “Casa di vetro”;

 all’Assessore all’Agricoltura 40 01 02 0 90;
10.di  notificare,  a  cura del  Responsabile  del  procedimento ad intervenuta esecutività  dell’atto,  il

presente provvedimento alla Comunità Montana Zona del Matese.

   


